
 29-OTT-2017
da pag.  19
foglio 1

Dir. Resp.:  Marco Tarquinio www.datastampa.it 
Lettori    Ed. I 2017:   292.000
Diffusione   05/2017:   113.790
Tiratura      05/2017:   138.370

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 01-NOV-2017
da pag.  19
foglio 1

Dir. Resp.:  Luciano Fontana www.datastampa.it 
Lettori    Ed. I 2017: 2.136.000
Diffusione   06/2017:   308.275
Tiratura      05/2017:   326.768

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



Login Create new account Read JT PDF Version ArchiveWhat's On About Us Contact us Advertise

WEATHER, AMMAN Today, October 31, 2017

16 c° / Mostly Sunny

Home Local Region World Business Sports Features Opinion Letters WEF 2017 Biz Club ! " # $ 

Home » Local » ‘Garden of the Good’ launched in Jordan to celebrate ‘the righteous’

‘Garden of the Good’ launched in Jordan to celebrate ‘the
righteous’
By JT - Oct 30,2017 - Last updated at Oct 30,2017

AMMAN — Officials  from the Italian embassy,  Gardens of the Righteous Worldwide (Gariwo),  a non-profit  organisation that deals with culture,
education and memory, and EcoPeace Middle East, on Monday inaugurated a “Garden of the Good” at a public park in the north of Jordan, according
to a statement from Gariwo.

The garden, inside the Sharhabil Ben Hassneh EcoPark, includes seven trees planted in memory of Jordanians who dedicated their life in the service
of their nation, like Jordanian Air Force pilot Muath Al Kasasbeh, who was captured and burned to death by the Daesh terror group after his jet
crashed over Syria early 2015. 

This is the second Gariwo-sponsored garden in the Arab world after Tunisia, the statement said. A representative of the Ministry of Culture, along
with several parliamentarians, local dignitaries and families of the honoured Jordanians, attended the event.

Delivering a speech on behalf of the Italian Minister of Foreign Affairs and International Cooperation Angelino Alfano, Italian Ambassador to Jordan
Giovanni Brauzzi said Rome commended the “setting up of the Garden of the Good” in Jordan to celebrate “the righteous”.

“We wish to honour those people who devoted their entire lives to upholding good, even if it meant to sacrifice their own lives in the name of the
ideals they believed in. People who were always able to differentiate between right and wrong. People who started on a courageous path towards
change; people who defended a civilised coexistence and invested in the progress of their society,” he added.

“We wish to honour the righteous who, with their wisdom and humanity, were able to look beyond the limits of the historical periods they lived in,
thus anticipating daring choices in favour of achieving peace and stability in the Middle East.” 

“We wish to honour all martyrs who refused to retreat in the face of absolute evil, fanaticism and terrorism, offering their own lives to ensure the
safety and security of their compatriots and defend the dignity of every human being.”

Other trees planted at the Garden were dedicated to fallen and living Jordanians. They include late prime minister Wasfi Tal, assassinated in 1971 in
Cairo; Rox Bin Zayed Al Azizi, who wrote over 70 books and research paper on local heritage; Anis Dababneh, the founding father of the Royal Society
for the Conservation of Nature; and  Ismail Khader, known as “the giant of the Jordanian song”.

A tree dedicated to Zaha Jardaneh Manko, who funded a pioneering pilot centre focusing on the physical, mental and emotional development of
children in Amman and to Haifa’a Al Bashir (1931-present) Jordan’s first female teacher at the Salt School, were also planted in the park. 

Gariwo Founder Gabriele Nissim, a journalist and essayist who has “dedicated his life to the remembrance of good actions in the face of massive acts
of human evil”, said Jordan was chosen to host this garden because the Kingdom is “a symbol of tolerance and co-existence between Christians and
Muslims, and a builder of peace worldwide”, according to the statement.

“Jordan is an exemplary country in the face of the issues of our time. It welcomed millions of refugees, it is on the forefront in the defence of the
environment, it is a wall against the terrorist threat. With this garden, which honours with a tree two great women, Jordan launched an important
message for the whole Middle East: the equality between men and women,” Gabriele Nissim, Gariwo Chairman said. 

“Remembering two victims of terrorism means telling the world that the battle against terrorism can be won by teaching young people about the
fundamental value of human life.”

On Tuesday, Italian Ambassador to Jordan Mr Giovanni Brauzzi is scheduled to host a ceremony, in the presence of Minister of Culture and Antiquities
Nabih Shuqqum, to unveil a commemorative stone inside the Italian embassy in Amman to commemorate this initiative, the statement said. 

EcoPeace Middle East is an organisation that brings together Jordanian, Palestinian and Israeli environmentalists to promote cooperation in favour of
the protection of shared environmental heritage to advance both sustainable regional development and the creation of necessary conditions for
peace in the region, concluded the statement.
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Il Giardino del Bene in Giordania
“Amman un baluardo contro il terrore”

Pubblicato in Attualità il 30/10/2017 - 10 5778 מרחשון

Dialogo, impegno, solidarietà. Valori in pericolo,
valori da difendere ad ogni costo. Nato dalla
collaborazione tra Gariwo-Il Giardino dei Giusti ed
EcoPeace Middle East, organizzazione che unisce
ambientalisti giordani, israeliani e palestinesi per
la salvaguardia dell’ambiente e la cooperazione,
con il supporto dell’ambasciata italiana ad
Amman, il “Giardino del Bene” inaugurato
stamane in Giordania risponde a questa esigenza.
Ospitato nello Sharhabil Bin Hassneh Eco Park,

riserva naturale creata nel 2004 nella Valle del Giordano da un gruppo di volontari che
hanno risanato l’area dotandola di strutture eco-compatibili per ospitare turisti e
organizzare attività educative per i giovani, si propone di onorare (d’intesa con il locale
ministero della Cultura) sette persone che si sono distinte nella battaglia contro il terrorismo
e nella difesa del patrimonio ambientale e culturale. Tra loro spicca la figura di Muath
Kasasbeh, il pilota dell’aeronautica giardino arso vivo dall’Isis di cui molto si sono occupate
le cronache.
Ha affermato Gabriele Nissim, presidente di Gariwo, inaugurando il giardino: “Perché
abbiamo scelto la Giordania, dopo avere creato un centinaio di Giardini in Italia, in Europa e
nel Medio Oriente? Il motivo è che la Giordania è un Paese esemplare di fronte ai problemi
del nostro tempo. Ha accolto milioni di profughi. È un esempio per la sua propensione alla
pace. È in prima linea per la difesa del pianeta contro i cambiamenti climatici. È un grande
baluardo contro la minaccia terroristica”.
Vivo apprezzamento per l’iniziativa è arrivato tra gli altri dal ministro degli Esteri Angelino
Alfano: “L’Italia – il suo messaggio – sarà sempre al fianco di quanti, al di là di fedi, culture e
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Inaugurato in Giordania il
“Giardino del Bene”
2 novembre 2017

È stato  inaugurato  il  30  ottobre

scorso  in  Giordania  il  Giardino

del  Bene,  nato  dalla

collaborazione  tra  Gariwo  e  la

ONG  EcoPeace  Middle  East,

con  il  sostegno  dell’Ambasciata

d’Italia ad Amman. Il Giardino si

trova  nello  Sharhabil  Bin

Hassneh Eco Park, riserva naturale nella Valle del Giordano

creata nel 2004 da un gruppo di volontari che hanno risanato

l’area,  dotandola  di  strutture  eco-compatibili  per  ospitare

turisti e organizzare attività educative per i giovani.

Sette  alberi  sono  stati  piantati  in  onore  di  altrettante

personalità  giordane  che  si  sono  distinte  nella  battaglia

contro il terrorismo e nella difesa della natura e dell’identità

culturale del Paese. Tra loro spicca il pilota dell’aeronautica

reale giordana Moath Al Kasasbeh, arso vivo dai terroristi

dell’ISIS  dopo  che  il  suo  aereo  era  stato  abbattuto  in

territorio siriano nel gennaio 2015.

Gli  altri  alberi  sono stati  dedicati  a  Wasfi  Al  Tal,  il  primo

ministro assassinato da Settembre Nero al Cairo nel 1971;

Rox bin  Al  Azizi,  giornalista  autore  di  numerosi  libri  sul

patrimonio  culturale  giordano;  Anis  Mansour  Muasher,

fondatore  della  Royal  Society  for  Conservation  of  Nature;

Ismail  Khader,  noto  come  il  “gigante  della  canzone

giordana”  e  alle  attiviste  Zaha  Jarnadaneh  Manko,

fondatrice di un centro all’avanguardia per i diritti dei bambini

e  Haifa’a  Al  Bashir,  prima  donna  a  rivestire  il  ruolo  di
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Un momento dell’inaugurazione – Gabriele Nissin

Presidente di Gariwo

“La

Giordania  è

un  Paese

esemplare

di  fronte  ai

problemi del

nostro

tempo:  ha

accolto

milioni  di

profughi,  è

in  prima

linea  per  la

difesa

dell’ambiente,  è  un  grande  baluardo  contro  la  minaccia

terroristica.  Con questo  Giardino,  che ospita  gli  alberi  per

due  attiviste,  la  Giordania  ha  lanciato  un  messaggio  di

grande  importanza  per  il  Medio  Oriente:  l’uguaglianza  tra

uomini e donne”, ha detto Gabriele Nissim,  Presidente di

Gariwo. “Ricordare due vittime del terrorismo significa inoltre

dire al mondo che la battaglia contro il terrore si può vincere

insegnando  ai  giovani  il  valore  fondamentale  della  vita

umana”

Il  giorno  seguente,  martedì  31  ottobre  nel  giardino  della

Residenza dell’Ambasciatore d’Italia ad Amman si è tenuta

la  cerimonia  di  scopertura  della  stele  in  ricordo di  questa

iniziativa

Le biografie delle figure onorate al Giardino del Bene:

Moath Al Kasasbeh (1988-2015), ufficiale, pilota da caccia

della Regia Aeronautica Giordana è stato catturato e arso

vivo in una gabbia dall’ISIS nel 2015. Le immagini della sua

brutale uccisione hanno sconvolto il mondo intero e

provocato l’immediata reazione giordana contro i jihadisti

Wasfi

Procedi
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(1919-1971), politico giordano, tre volte Primo Ministro tra il

1962 e il 1971, ha dato impulso all’agricoltura, combattuto il

terrorismo e la corruzione e reso obbligatoria l’istruzione per i

giovani. È stato assassinato al Cairo nel 1971 da Settembre

Nero

Rox bin Al Azizi (1903-2004) scrittore e primo giornalista

giordano, è stato presidente della Jordanian Writers

Association e membro della International Association of

Human Rights. Ha ricevuto i più importanti riconoscimenti

per l’impegno nella tutela e diffusione del patrimonio

culturale giordano

Haifa’a Al Bashir (1931-present), attivista giordana per i

diritti delle donne, ha fondato un orfanotrofio nel 1970 ed è

stata presidente della Jordanian Women’s Union. Ha dato

vita a diverse iniziative a favore degli anziani e dei bisognosi

e ricevuto numerosi premi per il contributo dato alla società

giordana.

Zaha Jarnadaneh Manko, attivista giordana per i diritti dei

bambini, è la fondatrice dello Zaha Cultural Centre for

Children, centro all’avanguardia nelle cure per la crescita

fisica, mentale ed emotiva dei più piccoliAnis Mansour

Muasher (1932-2001), pioniere dell’industria farmaceutica

giordana, ha ricoperto la carica di ministro (Trasporti e

Finanza) ed è stato fondatore della Royal Society for
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dell’ambiente.

Ismail Khader (1939-2015), il “gigante della canzone

giordana”, attraverso la musica ha celebrato la poesia e la

cultura del suo Paese.
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MEMORIALE

Giordania: Gariwo, 30 ottobre inaugurazione
Giardino del Bene per ricordare 7 persone
distinte in lotta terrorismo
26 ottobre 2017 @ 14:10

26 ottobre 2017

0! 0" 0# 0$

Il 30 ottobre in Giordania sarà inaugurato il Giardino del Bene, nato dalla collaborazione tra l’onlus Gariwo (Gardens of the Righteous Worldwide)
ed EcoPeace Middle East – organizzazione di ambientalisti giordani, israeliani e palestinesi – con il supporto dell’Ambasciata d’Italia ad Amman. Il
giardino è ospitato nello Sharhabil Bin Hassneh Eco Park, riserva naturale creata nel 2004 nella Valle del Giordano da un gruppo di volontari che
hanno risanato l’area dotandola di strutture eco-compatibili per ospitare turisti e organizzare attività educative per i giovani. La salvaguardia
dell’ambiente è una delle priorità per la Giordania, che ha dovuto accogliere centinaia di migliaia di persone in fuga dal conflitto arabo-israeliano e
dalla guerra civile in Siria, disponendo di scarse riserve idriche e di limitate risorse produttive. A queste sfide si è aggiunta la necessità di
fronteggiare la minaccia del fondamentalismo e degli attacchi terroristici, che hanno colpito diversi paesi dell’area. Nel Giardino del Bene verrà
onorata la memoria di sette persone, scelte d’intesa con il ministero della Cultura della Giordania, che si sono distinte nella battaglia contro il
terrorismo e nella difesa del patrimonio ambientale e culturale e hanno contribuito al processo di cambiamento della società. Tra loro spicca la
figura del pilota dell’aeronautica Moath Al Kasasbeh, arso vivo dai jihadisti dell’Isis, che EcoPeace ricorda così: “Ha accettato la morte per
difenderci, il suo eroismo e coraggio affrontando una morte dolorosa resteranno per sempre nella memoria dell’umanità. Il dovere di garantire la
dignità e la sicurezza del suo popolo sono stati più importanti della vita stessa”. Con lui saranno ricordati un importante esponente politico, Wasfi
Al Tal, due attiviste per i diritti delle donne e dei bambini, Haifa’a Al Bashir e Zaha Jarnadaneh Manko, un imprenditore farmaceutico, Anis
Mansour Muasher, lo scrittore Rox bin Al Azizi, e un artista, il cantante Ismail Khader .
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Giordania: Gariwo, scoperta oggi
una stele per i Giusti
nell’Ambasciata d’Italia ad Amman
31 ottobre 2017 @ 16:22 0! 2" 0# 0$

Si è tenuta oggi nel giardino della residenza dell’ambasciatore d’Italia ad Amman la cerimonia di scopertura di
una stele con la scritta: “C’è un albero per ogni Giusto”, a conclusione delle iniziative organizzate per
l’inaugurazione del Giardino del Bene, nato dalla collaborazione tra Gariwo e la Ong EcoPeace Middle East, con
il sostegno dell’Ambasciata d’Italia ad Amman. Il Giardino, inaugurato ieri, si trova nello Sharhabil Bin Hassneh
Eco Park, riserva naturale nella Valle del Giordano creata nel 2004 da un gruppo di volontari che hanno
risanato l’area, dotandola di strutture eco-compatibili per ospitare turisti e organizzare attività educative per i
giovani. Sette alberi sono stati piantati in onore di altrettante personalità giordane che si sono distinte nella
battaglia contro il terrorismo e nella difesa della natura e dell’identità culturale del Paese. Questo Giardino è il
terzo creato da Gariwo in Medio Oriente, dopo quelli di Neve Shalom – Wahat el Salam (“oasi di pace” in
ebraico e arabo) in Israele nel 2015 e Tunisi nel 2016.
“La Giordania è un Paese esemplare di fronte ai problemi del nostro tempo: ha accolto milioni di profughi, è in
prima linea per la difesa dell’ambiente, è un grande baluardo contro la minaccia terroristica. Con questo
Giardino, che ospita gli alberi per due attiviste, la Giordania ha lanciato un messaggio di grande importanza per
il Medio Oriente: l’uguaglianza tra uomini e donne – ha detto Gabriele Nissim, presidente di Gariwo -.
Ricordare due vittime del terrorismo significa inoltre dire al mondo che la battaglia contro il terrore si può
vincere insegnando ai giovani il valore fondamentale della vita umana”.
Il ministro degli Affari esteri e della Cooperazione internazionale, Angelino Alfano, ha inviato un messaggio di
sostegno all’iniziativa, che è stato letto dall’ambasciatore d’Italia ad Amman Giovanni Brauzzi durante la
cerimonia di ieri. “Onoriamo persone che hanno saputo intraprendere coraggiosi percorsi di cambiamento, che
hanno difeso la convivenza civile ed investito nel progresso della loro società – ha sottolineato il ministro -.
L’Italia sarà sempre al fianco di quanti, al di là di fedi, culture e tradizioni diverse, trovano nel dialogo e nel
rispetto reciproco la chiave per progredire sul terreno della tutela integrale della dignità umana”.
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Giordania: Gariwo, nasce il “Giardino del
Bene”. Sette alberi per ricordare chi si è
distinto nella lotta contro il terrorismo
1 novembre 2017 @ 14:17 0! 2" 0# 0$

“La Giordania è un Paese esemplare di fronte ai problemi del nostro tempo: ha accolto milioni di profughi, è in prima linea per la difesa
dell’ambiente, è un grande baluardo contro la minaccia terroristica. Con questo Giardino, che ospita gli alberi per due attiviste, la Giordania ha
lanciato un messaggio di grande importanza per il Medio Oriente: l’uguaglianza tra uomini e donne”: lo ha detto Gabriele Nissim, presidente di
Gariwo, l’onlus “Gardens of the Righteous Worldwide”, inaugurando ieri nello Sharhabil Bin Hassneh Eco Park, riserva naturale nella Valle del
Giordano, il “Giardino del Bene”, nato dalla collaborazione tra Gariwo e la Ong EcoPeace Middle East, con il sostegno dell’Ambasciata d’Italia ad
Amman. “Ricordare due vittime del terrorismo – ha aggiunto Nissim – significa inoltre dire al mondo che la battaglia contro il terrore si può
vincere insegnando ai giovani il valore fondamentale della vita umana”. Si tratta del terzo “Giardino” creato da Gariwo in Medio Oriente, dopo
quelli di Neve Shalom – Wahat el Salam (“oasi di pace” in ebraico e arabo) in Israele nel 2015 e Tunisi nel 2016. Sette alberi sono stati piantati in
onore di altrettante personalità giordane che si sono distinte nella battaglia contro il terrorismo e nella difesa della natura e dell’identità culturale
del Paese. Tra loro spicca il pilota dell’aeronautica reale giordana Moath Al Kasasbeh, arso vivo dai terroristi dell’Isis dopo che il suo aereo era stato
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Royal Society for Conservation of Nature; Ismail Khader, noto come il “gigante della canzone giordana”; alle attiviste Zaha Jarnadaneh Manko,
fondatrice di un centro all’avanguardia per i diritti dei bambini, e Haifa’a Al Bashir, prima donna a rivestire il ruolo di insegnante in Giordania. Il
ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, Angelino Alfano, ha inviato un messaggio di sostegno all’iniziativa, che è stato letto
dall’Ambasciatore d’Italia ad Amman, Giovanni Brauzzi, durante la cerimonia di ieri. “Onoriamo persone che hanno saputo intraprendere
coraggiosi percorsi di cambiamento, che hanno difeso la convivenza civile ed investito nel progresso della loro società”, ha sottolineato il ministro:
“L’Italia sarà sempre al fianco di quanti, al di là di fedi, culture e tradizioni diverse, trovano nel dialogo e nel rispetto reciproco la chiave per
progredire sul terreno della tutela integrale della dignità umana”.
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AMMAN: L’AMBASCIATA E LA ONG GARIWO INAUGURANO IL GIARDINO DEI
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AMMAN\ aise\ - L’Ambasciata d’Italia
in Giordania e la ONLUS italiana
GARIWO (Garden of the Rightous Worldwide) impegnata nella diffusione della cultura, dell’educazione e della Memoria, insieme a EcoPeace Middle East, hanno
inaugurato ieri, 30 ottobre, il “Giardino dei Giusti”, presso l’EcoPark Sharhabil bin Hassneh nella parte nord del paese.
La cerimonia ha visto la messa a dimora di sette alberi piantati in memoria di giordani che hanno dedicato la loro vita al servizio della loro nazione, come testimoniato dal
pilota Muath Al Kasasbeh, catturato ed ucciso dai terroristi dell’ISIS dopo lo schianto del suo aereo in Siria all’inizio del 2015.
Quello in Giordania è il secondo Giardino dei Giusti creato da Gariwo nel mondo arabo dopo quello in Tunisia.
Nel suo intervento alla commemorazione, l’ambasciatore d’Italia in Giordania Giovanni Brauzzi ha letto un messaggio per conto del Ministro degli Esteri Angelino Alfano.
“Onoriamo persone che hanno dedicato la loro vita al bene, giungendo anche al sacrificio estremo in nome degli ideali perseguiti”, si legge nel messaggio del Ministro.
“Persone che hanno sempre avuto chiara la distinzione tra ciò che è giusto e ciò che non lo è. Persone che hanno saputo intraprendere coraggiosi percorsi di cambiamento,
che hanno difeso la convivenza civile ed investito nel progresso della loro società. Onoriamo giusti che, con la loro saggezza ed umanità, hanno guardato oltre la contingenza
dei momenti storici in cui sono vissuti, anticipando nella loro visione scelte ardite in favore della pace e della stabilità della regione mediorientale. Onoriamo martiri che non
hanno indietreggiato davanti al male assoluto del fanatismo e del terrorismo, dando la loro vita per difendere la sicurezza dei loro compatrioti e la dignità di ogni essere
umano”.
Gli altri alberi piantati alla Memoria includono quello dedicato all’ex primo ministro giordano Wasfi Tal, assassinato al Cairo nel 1971; a Rox bin Zayed Al Azizi, scrittore di
oltre 70 libri e varie pubblicazioni sul patrimonio culturale locale; a Anis Dababneh, fondatore della Royal Society for the Conservation of Nature; a Ismail Khader, conosciuto
come uno dei giganti della musica giordana; a Zaha Jardaneh Manko, fondatrice nella capitale di un pioneristico centro per lo sviluppo fisico, mentale ed emotivo dei bambini;
a Haifa’a Al Bashir, presente alla cerimonia e prima donna ad insegnare in una scuola nel paese.
Dopo la presentazione delle personalità celebrate, ha preso la parola il fondatore di Gariwo, il giornalista e scrittore Gabriele Nissim, il quale ha sottolineato come il Regno
hashemita di Giordania sia “simbolo di tolleranza e pacifica coesistenza tra cristiani e musulmani, edificatore di pace a livello globale” facendo capire le ragioni della scelta
della destinazione del progetto da parte della ONLUS.
“La Giordania - ha aggiunto Nissim – è un brillante esempio di come affrontare le questioni dei nostri tempi. Essa accoglie milioni di rifugiati, è in prima linea nella difesa
dell’ambiente ed è un muro contro la minaccia terrorista. Con questo giardino, la Giordania lancia un importante messaggio all’intero Medio Oriente, che evidenzia, tra le altre
cose, l’eguaglianza tra gli uomini e le donne”.
Concludendo, Nissim ha ricordato le due vittime del terrorismo celebrate durante l’evento, sostenendo che “la Memoria di queste persone significa affermare davanti al
mondo che la guerra contro il terrorismo può essere vinta insegnando ai giovani i valori fondamentali della vita umana”.
L’evento è proseguito oggi, 31 ottobre, presso la residenza dell’ambasciatore Brauzzi, il quale - alla presenza del Ministro della Cultura giordano Nabih Shuqqum ed altri
importanti ospiti tra i quali, oltre al presidente di Gariwo e EcoPeace, ha visto rappresentanti delle comunità cristiane e musulmane ed esponenti delle principali ONG attive ad
Amman - ha svelato una pietra commemorativa posta nel giardino della residenza, a rinnovata testimonianza dei forti legami tra Giordania ed Italia e del loro reciproco
impegno per lo sviluppo e la diffusione della pace e del dialogo.
In conclusione – sottolineano da Amman – questi due giorni sono stati un esempio della generosità di tutti i partecipanti che riflette perfettamente la forza e la purezza della
semplicità del motto di Gariwo: “un albero per ogni uomo che ha scelto il bene”. (aise) 
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GIORDANIA-ITALIA

Giordania-Italia: inaugurato il Giardino del bene, piantato un albero per il
pilota arso vivo dall’Is
Roma,  31  ott  11:45  -  (Agenzia  Nova)  -  Si  svolge  oggi  presso  la  residenza
dell’ambasciatore d’Italia ad Amman, Giovanni Brauzzi, la cerimonia cerimonia di
scopertura della stele in ricordo del Giardino del Bene, iniziativa lanciata ieri da
Gariwo e la Ong EcoPeace Middle East nello Sharhabil Bin Hassneh Eco Park,
riserva  naturale  nella  Valle  del  Giordano  creata  nel  2004  da  un  gruppo  di
volontari  che  hanno  risanato  l’area,  dotandola  di  strutture  eco-compatibili  per
ospitare turisti e organizzare attività educative per i giovani. Sette alberi sono stati
piantati  in  onore  di  altrettante  personalità  giordane  che  si  sono  distinte  nella
battaglia contro il terrorismo e nella difesa della natura e dell’identità culturale del
Paese.  Tra  loro  spicca  il  pilota  dell’aeronautica  reale  giordana  Moath  al
Kasasbeh,  arso  vivo  dai  terroristi  dell’Isis  dopo  che  il  suo  aereo  era  stato
abbattuto in territorio siriano nel gennaio 2015.

Gli altri alberi sono stati dedicati a Wasfi al Tal, il primo ministro assassinato da
Settembre Nero al Cairo nel 1971; Rox bin al Azizi, giornalista autore di numerosi
libri  sul  patrimonio culturale giordano;  Anis Mansour Muasher,  fondatore della
Royal Society for Conservation of Nature; Ismail Khader, noto come il “gigante
della canzone giordana” e alle attiviste Zaha Jarnadaneh Manko, fondatrice di un
centro all’avanguardia per i diritti dei bambini e Haifa’a al Bashir, prima donna a
rivestire il ruolo di insegnante in Giordania.

Il ministro degli Affari esteri e della Cooperazione internazionale Angelino Alfano
ha  inviato  un  messaggio  di  sostegno  all’iniziativa,  che  è  stato  letto
dall’ambasciatore  d’Italia  ad  Amman  Giovanni  Brauzzi  durante  la  cerimonia.
“Onoriamo  persone  che  hanno  saputo  intraprendere  coraggiosi  percorsi  di
cambiamento, che hanno difeso la convivenza civile ed investito nel progresso
della loro società” ha sottolineato il  Ministro.  “L’Italia sarà sempre al  fianco di
quanti,  al  di  là  di  fedi,  culture  e  tradizioni  diverse,  trovano nel  dialogo  e  nel
rispetto reciproco la chiave per progredire sul terreno della tutela integrale della
dignità umana”. (Com) © Agenzia Nova - Riproduzione riservata
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ANSAmed 
 
ANSAmed - Agenda settimanale dal 30 ottobre al 5 novembre  
(ANSAmed) - ROMA, 27 OTT - Questi i principali avvenimenti di interesse 
per l'area euro-mediterranea previsti dal 30 ottobre al 5 novembre 2017:  
VALLE DEL GIORDANO - Sharhabil Bon Hassneh Eco Park - 
Inaugurazione del Giardino del Bene, nato dalla collaborazione tra 
Gariwo e l'organizzazione EcoPeace Middle East che unisce ambientalisti 
giordani, israeliani e palestinesi, con il supporto dell'Ambasciata d'Italia ad 
Amman. 
 
 
ANSA 
 
GIORDANIA: ALFANO, 'GIARDINO DEL BENE' PER ONORARE I 
GIUSTI 
MESSAGGIO MINISTRO AD INAUGURAZIONE A SHARHABIL BIN 
HASSNEH PARK 
(ANSA) - ROMA, 31 OTT - "L'Italia saluta l'iniziativa di Gariwo ed Eco-
Peace Middle East di aprire, anche in Giordania, presso il parco di 
Sharhabil Bin Hassner, un 'Giardino del Bene', per ricordare uomini e 
donne giusti". Lo ha detto il ministro degli Esteri Angelino Alfano in un 
messaggio per l'inaugurazione del giardino nello Sharhabil Bin Hassneh 
Eco Park, riserva naturale nella Valle del Giordano creata nel 2004 da un 
gruppo di volontari che hanno risanato l'area."Onoriamo persone che 
hanno dedicato la loro vita al bene, giungendo anche al sacrificio estremo 
in nome degli ideali perseguiti - è scritto nel messaggio - Persone che 
hanno sempre avuto chiara la distinzione tra ciò che è giusto e ciò che non 
lo è. Persone che hanno saputo intraprendere coraggiosi percorsi di 
cambiamento, che hanno difeso la convivenza civile ed investito nel 
progresso della loro societá"."Onoriamo giusti che, con la loro saggezza ed 
umanitá, hanno guardato oltre la contingenza dei momenti storici in cui 
sono vissuti, anticipando nella loro visione scelte ardite in favore della pace 
e della stabilitá della regione mediorientale - ha sottolineato il capo della 
diplomazia italiana - Onoriamo martiri che non hanno indietreggiato davanti 
al male assoluto del fanatismo e del terrorismo, dando la loro vita per 



difendere la sicurezza dei loro compatrioti e la dignitá di ogni essere 
umano"."L'Italia sará sempre al fianco di quanti, al di lá di fedi, culture e 
tradizioni diverse, trovano nel dialogo e nel rispetto reciproco la chiave per 
progredire sul terreno della tutela integrale della dignitá umana", ha 
concluso Alfano.Oggi verrá scoperto un cippo nel giardino della Residenza 
dell'Ambasciatore italiano ad Amman con l'iscrizione "C'è un albero per 
ogni persona che ha scelto il bene".(ANSA).GUE31-OTT-17 14:40 NNNN 
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GIORDANIA: GIARDINO DEL BENE, ALFANO "ITALIA ONORA I 
GIUSTI" = 
(AGI) - Roma, 31 ott. - "L'Italia sará sempre al fianco di quanti, al di lá di 
fedi, culture e tradizioni diverse, trovano nel dialogo e nel rispetto reciproco 
la chiave per progredire sul terreno della tutela integrale della dignitá 
umana". L'ha dichiarato il ministro degli Esteri Angelino Alfano a proposito 
dell'apertura del Giardino del Bene in Giordania, l'iniziativa di Gariwo ed 
Eco-Peace Middle East per onorare il ricordo "di uomini e donne giusti". 
(AGI) Red/cav  (Segue)311504 OTT 17NNNN 
  
GIORDANIA: GIARDINO DEL BENE, ALFANO "ITALIA ONORA I 
GIUSTI" (2)= 
(AGI) - Roma, 31 ott. - Sette alberi e targhe omaggiano altrettante 
personalitá individuate insieme al Ministero della Cultura Giordano: il primo 
ministro Wasfi Al-Tal, ucciso nel 1971, l'ufficiale Muath al-Kasasbeh, lo 
scrittore Rox Bin Al Azizi, Haifa al Bashir che si occupa di assistenza agli 
anziani e sanitá mentale, Zaha Jarndaneh, impegnata nella difesa dei diritti 
delle donne, Anis Muasher che si occupa di salvaguardia ambientale, e il 
cantante Ismail Khader. Una targa in ricordo di questa iniziativa è stata 
svelata questa mattina presso l'Ambasciata d'Italia ad Amman."Onoriamo 
persone che hanno dedicato la loro vita al bene - ha spiegato Alfano - 
giungendo anche al sacrificio estremo in nome degli ideali perseguiti", 
uomini e donne "che hanno dedicato la loro vita al bene, giungendo anche 
al sacrificio estremo in nome degli ideali perseguiti". (AGI) Red/cav311504 
OTT 17NNNN 
  
 


